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L'APPUNTAMENTO
Tesori da (ri)scoprire

Amart, la bellezza si mette in vetrina
Dall'antico al contemporaneo
Omaggio a Milano con Hayez
Mostra dell'antiquariato al museo della Permanente, da oggi a domenica: 61 gallerie di cui 13 new entry
Dipinti, arredi e anche gioielli, un percorso tra capolavori che si snoda lungo i secoli della storia dell'arte
di Stefania Consenti
MILANO

Sembra di metter piede in un
elegante salotto, dove però ci si
può immergere in un percorso di
bellezza e cultura che si snoda
lungo i secoli della storia dell'ar-
te, con qualche affondo sul con-
temporaneo. Amart, la mostra
dell'antiquariato organizzata
dall'associazione antiquari mila-
nesi e Promo.Ter (Museo della
Permanente, sino a domenica, in-
gresso 10 euro), stupisce per que-
sta edizione così ricca di opere.
Sessantuno gli espositori di cui
13 new entry. Non solo nuovi arri-
vi, ma anche graditi ritorni, come
Gian Enzo Sperone, che propone
un'interessante galleria di ritratti,
Gilistra Japanese Art e Reve Art.
Quest'ultima presente con il
bronzo Urlatrice Rosa, 1945, di
Angelo Camillo Maine, provenien-
te dagli eredi stessi dell'artista.
Per molte gallerie è l'occasione
di allestire delle vere e proprie
mostre. W.Apolloni, Roma, affa-
scina per la proposta sul «milane-
se» Hayez «che è sempre stato
un nostro grande cavallo di batta-
glia», dice Fabio Apolloni. «Cosa
ci aspettiamo da questa edizio-
ne? Intanto di fare bella figura, di
far bella figura alla città, Milano,
che ci ospita e se poi si vende
qualcosa tanto di guadagnato.
Ma qualcosa si è già venduto».
Allestita in collaborazione con la
londinese Laocoon Gallery, la mo-
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storia e letteratura, Dipinti e dise-
gni, fra i cinque magnifici quadri
in esposizione include la tela Te-
sta tagliata del Conte di Carma-
gnola, 1834, in cornice orginale.
Opera di grande impatto e reali-
smo, in quanto ritrae la testa di
un brigante decapitata probabil-
mente per mezzo della ghigliotti-
na, dipinta dal vero con velocità
e sicurezza. Il blocco di legno su
cui giace la testa riporta lo stem-
ma della Repubblica Veneta,
mentre il drappo bianco frappo-
sto presenta la scritta 'Generale
Carmagnola Tragedia' in riferi-
mento all'opera di Manzoni. Una
tappa obbligata da Lampronti
Gallery, Monaco, specializzata in
dipinti di vedute, paesaggi e natu-
re morte dei Grandi Maestri del di-
ciottesimo e diciannovesimo se-
colo. Espone l'olio su tela II Canal
Grande, veduta da Ca' Foscari e il
Palazzo Moro Lin, di Canaletto e
Bel I otto.
«Non volevo fare una mostra so-
lo con opere più o meno vendibi-
li, bisogna evitare che le fiere sia-
no solo una sequenza di opere
più o meno belle», dice il galleri-
sta e collezionista Gian Enzo Spe-
rone. «Bisogna invece avere
un'idea e proporla e questa lo è»
dice riferendosi alla sua meravi-
gliosa galleria di ritratti e autori-
tratti. «Ho una passione per i ri-
tratti, si vede? Il mio preferito? Au-
tosmorfia di Giacomo Balla. Ma
tutti qui hanno una storia, po-
tremmo stare ore a raccontarle».

1
Pagina

Foglio

05-11-2025
19

www.ecostampa.it

1
6
4
3
4
4

Quotidiano

Diffusione: 7.169


